
Nella riunione di Giunta di 
domani, oltra alla delibera 
di cui riferiamo qui sotto sul 
carnevale del 13 febbraio, 
verrà approvata anche 
un'altra storica delibera: 
l'accordo per la gestione 
del Cortile di Giulietta e l'in-
gresso alla Casa del cele-
bre balcone. E' stato infatti 
raggiunto l'accordo con tutti 
gli altri proprietari del Cortile 

per regolare l'accesso dei 
turisti dal Teatro Nuovo e 
uscita su via Cappello e per 
avviare l'ingresso a paga-
mento. Sarà previsto un bi-
glietto solo per accedere al 
Cortile e un biglietto invece 
per entrare nella casa di 
Giulietta. Da questi introiti 
il Comune si attende, come 
previsto già a bilancio pre-
ventivo, 2 milioni che sa-

ranno necessari in gran 
parte per coprire le spese 
di personale: per ogni turno 
saranno necessarie 13 per-
sone assunte con contratto 
Federculture. Stipulato l'ac-
cordo che va a regolare 
una questione dibattuta da 
decenni per le gestione di 
uno dei luoghi più frequen-
tati dai turisti, si attendono 
ora solo i dettagli. 

Giulietta  
accordo 

sulla Casa

TRA COMUNE  
E PROPRIETARI

La Renga  
si pappa  
il Carnevale

BUFERA SUL COMITATO DEL BACANAL.

Il Comune ha deciso: la sfilata del Venardi Gnocolar che cadrà il 13 di febbraio si farà 
e ad organizzarla, in via straordinaria e solo per il 2026, sarà il gruppo di Parona. Cor-
radi, grande escluso, ha tutta l’intenzione di portare avanti la sua battaglia.   SEGUE
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KOOK
E’ il nuovo dg di Crea Impresa 
Sociale, la società di Carive-
rona incaricata della gestione 
degli immobili del Ristori e di 
San Pietro in Monastero. 
Così si valorizza la cultura. 

A 33 anni il figlio dell’ex rettore 
vince il concorso per profes-
sore ordinario al quale si è 
presentato solo lui. Ora sulla 
procedura pende un esposto 
all’autorità anticorruzione. 

Valeria Bosco Pier Francesco Nocini
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Natale, tempo di Carne-
vale. il Comune ha infatti 
deciso, e domani in Giun-
ta approverà la relativa 
delibera, che la sfilata del 
Venardi Gnocolar, 13 feb-
braio, si farà e la organiz-
zerà, in via straordinaria e 
solo per il 2026, il comitato 
de La Renga di Parona. 
Viene quindi escluso, solo 
per quanto riguarda il ruo-
lo organizzativo di questo 
evento, il comitato del 
Bacanal del Gnoco dopo i 
mesi di contrasti con il 
Comune, i problemi legati 
alla rendicontazione e alle 
fatture, le difficoltà orga-
nizzative e i continui con-
trasti.  
Tutte le altre iniziative del 
Bacanal del Gnoco, come 
la sfilata sul Liston, l'ele-
zione e l'incoronazione di 
papà del Gnoco, sono sta-
te infatti autorizzate dal 
Comune che deve conce-
dere gli spazi. Ma a que-
sto punto la domanda 
d'obbligo è: ci sarà Papà 
del Gnoco alla sfilata di 
venerdì 13? "Dubito", 
risponde il presidente del 
Bacanal,  Valerio Corradi 
interpellato dalla Cronaca 
di Verona. E ha tutta l'in-
tenzione di portare avanti 
la sua battaglia contro il 
Comune, con avvocati e 
perizie, fino forse al cla-
moroso gesto di non por-
tare il Sire del Carnevale 
nella sfilata. 
Difficile prevederlo, anche 
perché si scatenerebbe la 
protesta di tutti gli altri 

Comitati. In ogni caso la 
partita è aperta e il Comu-
ne va avanti per la sua 
strada al fine di garantire 
anche quest'anno la sfila-
ta, come ha assicurato 
l'assessore Marta Ugolini 
questa mattina, "che sarà 
aperta a tutti. Aspettiamo 
certamente Papà del 
Gnoco a braccia aperte 
nel rispetto delle tradizioni 
veronesi".  
Sfilata che sarà più corta 
del solito e con un percor-
so inedito per non intral-
ciare i lavori previsti per le 
cerimonie olimpiche dei 
Giochi invernali Milano-
Cortina. Venerdì Gnoco-
lar infatti cade proprio nel 
pieno delle manifestazioni 
olimpiche; i Giochi inver-
nali si apriranno il 6 feb-
braio e si chiuderanno con 
la cerimonia conclusiva in 
Arena il 22 febbraio, per 
cui in città ci saranno spor-
tivi, visitatori, turisti, squa-
dre di atleti, motivo in più 
per presentare un Carne-
vale degno della tradizio-
ne veronese. 
"Domani sarà approvata 
dalla Giunta la delibera 
per la sfilata del 13 febbra-
io -ha spiegato l'assesso-
re Ugolini- che prevede 
questa novità dal momen-
to che per le note criticità 
ancora non risolte con il 
Bacanal del Gnoco non 
siamo nelle condizioni di 
erogare i finanziamenti a 
questo comitato. In attesa 
della decisione del Consi-
glio di Stato che deciderà 

il 5 febbraio, abbiamo 
dovuto individuare un 
altro soggetto organizza-
tore, in via straordinaria e 
solo per il 2026. Il sogget-
to individuato è il Comitato 
de La Renga di Parona, 
che si è reso disponibile 
per preparare l'evento, ha 
presentato già un piano 
sicurezza e ha tutti i requi-
siti necessari che abbia-
mo richiesto. Vale a dire la 

comprovata capacità 
organizzativa (l'evento di 
Parona è secondo solo 
appunto alla sfilata dei 
carri) di gestire eventi 
complessivi, esperienza 
pluriennale, il comitato 
Renga partecipa al tavolo 
in prefettura per la sicu-
rezza ed è autonomo dal 
punto di vista gestionale". 
 
                          SEGUE

2 • 22 dicembre 2025

BUFERA SUL COMITATO DEL BACANAL/1.

Il Carnevale abbraccerà le Olimpiadi
La sfilata nel pieno dei Giochi. Ugolini: “Aspettiamo Papà del Gnoco a braccia aperte” 

L’assessora Marta Ugolini 
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Si aspetta adesso la 
risposta del Comitato del 
Bacanal che punta tra l'al-
tro a registrare il marchio 
con copyright in esclusiva 
per il Carnevale e il Venar-
di Gnocolar che ritiene di 
sua proprietà. 
"Nessuno viene escluso, - 
ha ribadito l'assessore 
Ugolini - tutte le maschere 
e tutti i comitati sono invi-
tati e sono benvenuti a 
partire dal Sire del Carne-
vale. Chi sceglierà di 
restarne fuori si assumerà 
le responsabilità davanti 
al proprio rione e agli altri 
comitati". 
insomma, la responsabili-
tà ora è di Corradi e dei 
suoi fedelissimi. 
Ugolini ha poi sottolineato 
che "quando ci sono diffi-
coltà gestionali come 
quelle che si sono create, 
sarebbe un gesto respon-
sabile quello di farsi da 
parte e temporaneamente 
cercare di tutelare l'inte-
resse generale della tradi-
zione che deve continua-
re a vivere. La nostra deci-
sione guarda al futuro". 

Il fatto che Valerio Corradi 
abbia lasciato la presiden-
za del Carnevale storico 
non è considerata condi-
zione sufficiente per 
modificare la situazione. 
La delibera di domani non 
prevede per ora stanzia-
menti di contributi, anche 
se nel bilancio comunale 
il capitolo di spesa per il 
Carnevale è stato confer-
mato in 100 mila euro. 
"Non abbiamo mai messo 
in discussione la sfilata di 
Carnevale - ha ribadito il 
sindaco Damiano Tom-
masi-. Sarà un percorso 
suggestivo e un'occasio-

ne importante per tutti i 
visitatori che avremo in 
città". 
E veniamo al percorso, 
completamente inedito ed 
esterno al centro storico, 
con il coinvolgimento for-
se per la prima volta, del 
quartiere di Borgo Trento: 
incolonnamento dei carri 
in via IV Novembre, poi 
Ponte della Vittoria, via 
Diaz, corso Cavour, 
Castelvecchio, regaste 
San Zeno e piazza San 
Zeno. 
E Corradi? Interpellato 
dalla Cronaca di Verona, 
risponde: "Attendiamo 

l'ufficialità, convochere-
mo un direttivo poi deci-
deremo cosa fare. Si sta 
espropriando un evento 
del Bacanal con manovre 
poco chiare. Impugnere-
mo la delibera e anche 
l'eventuale nuova orga-
nizzazione. Ci consultere-
mo con gli avvocati. Così 
si cancellano 495 anni di 
storia". Ci sarà Papà del 
Gnoco alla sfilata del 13 
febbraio? "Dubito". 
Insomma sarà battaglia. 
Alla prossima puntata.  
 
                                MB
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BUFERA SUL COMITATO DEL BACANAL/2. IN DUBBIO PAPÀ DEL GNOCO

Corradi studia il marchio con copyright
“Attendiamo l’ufficialità e poi convocheremo un direttivo per decidere cosa fare” 

Il presidente Valerio Corradi e Papà del Gnoco
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GRANDI EVENTI. OLIMPIADI E ZONA GIALLA (IL DETTAGLIO SUL SITO)
A seguito del Comitato 
per l'Ordine ela Sicurez-
za Pubblica dello scor-
so 10 dicembre, sono 
stati definiti i confini 
dell'area di sicurezza ad 
accesso controllato 
“Zona Gialla”, che 
dovrebbe scattare a par-
tire dalle ore 9 del 22 feb-
braio e del 6 marzo, fino 

alle ore 1 del 23 febbraio 
e 7 marzo.  
In tale zona sarà previ-
sto il divieto assoluto di 
transito veicolare ela 
regolamentazione degli 
accessi pedonali limita-
ta alle categorie di per-
sone autorizzate in pos-
sesso di apposito pass. 
La registrazione e il rila-

scio dei pass, come 
concordato nel COSP di 
questa mattina, sarà a 
carico del Comune di 
Verona, che nelle pros-
sime settimane renderà 
note le modalità.  
Potranno richiedere i 
pass autorizzativi di 
accesso: residenti, 
ospiti di residenti, lavo-

ratori nell'ambito del-
l'organizzazione delle 
cerimonie, accreditati 
MICO, ospiti delle strut-
ture ricettive, possesso-
ri di biglietti per gli spet-
tacoli ed eventuali tito-
lari e lavoratori di attivi-
tà professionali ed eser-
cizi commerciali pre-
senti nell'area. 
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Proseguono secondo cro-
noprogramma i lavori del 
sistema filoviario nell’area 
di Verona Sud, con un 
quadro di avanzamento 
che riguarda sia il deposi-
to operativo della Geno-
vesa, sia i principali assi 
stradali interessati dalla 
futura linea pilota. Un 
insieme di cantieri che, 
pur nella complessità 
dell’intervento, segna 
passaggi concreti verso 
l’avvio delle prime prove 
di funzionalità previste nei 
primi mesi del 2026. 
“Un nuovo importante 
passo è stato compiuto – 
spiega l’assessore alla 
Mobilità Tommaso Ferrari 
–, sono infatti in fase di 
ultimazione le lavorazioni 
sulla linea di prova, quin-
di, il tracciato Genovesa – 
Stazione - Stadio. In viale 
delle Nazioni stanno ulti-
mando le asfaltature, ma 
i lavori proseguono anche 
al deposito alla Genovesa 
e in via del Commercio. 
Un passaggio fondamen-
tale, perché ultimata la 
linea di prova a livello 
infrastrutturale possiamo 
portare i mezzi che già 
sono a Bologna, per 
cominciare i test di collau-
do. Ci stiamo quindi avvi-
cinando alla conclusione 
del primo steo di un’opera 
che interessa la città da 
tantissimi anni. Se tutto 
procede come program-
mato tra fine febbraio ini-
zio marzo dovrebbero 
arrivare i mezzi. Contiamo 

entro il 2026 di terminare 
le opere infrastrutturali 
per poi, nel primo seme-
stre del 2027, fare tutte le 
prove funzionali di collau-
do per mettere esercizio 
la filovia”. 
“Su via Mameli abbiamo 
appena iniziato i lavori 
riguardanti i tratti dei sot-
toservizi – spiega il presi-
dente AMT3 Giuseppe 
Mazza – e puntiamo al 
completamento dell’inter-
vento per giugno-luglio 
2026, comprese le asfal-
tature. Non vi sarà la com-
pleta chiusura della stra-
da come è avvenuto per 
via XX Settembre, ma 
restringimenti di carreg-
giata nei tratti interessati. 
Stiamo inoltre lavorando 
per anticipare se possibile 
i lavori di realizzazione 
della rotatoria per il rac-
cordo tra via Preare, via 
Cà di Cozzi e viale Caduti 
del Lavoro. Un’opera che 
non ci riguarda diretta-
mente, me che fa parte del 
Piano Urbanistico Attuat-
tivo collegato ad un nuovo 
insediamento commer-
ciale di Lidl Italia nella 
zona. La rotonda è però 
funzionale al completa-
mento del collegamento 
filoviario a Nord della città 
di Verona”. 
Alla Genovesa sono stati 
realizzati i volumi prefab-
bricati dei tre edifici prin-
cipali.  
Avanzano anche le pensi-
line di sosta, destinate al 
parcheggio e alla ricarica 

notturna dei filobus. 
Sul fronte dei canali stra-
dali, in viale delle Nazioni 
i lavori sulla corsia Sud 
sono di fatto conclusi; 
resta da realizzare il tap-
peto di usura finale, pro-
grammato per gennaio, 
compatibilmente con le 
condizioni meteo. Per la 
corsia Nord, in direzione 
Adigeo, è previsto dopo le 
festività un intervento di 
riasfaltatura completa del-
l’intera carreggiata, com-
prese la corsia riservata al 
trasporto pubblico locale 
e quelle ordinarie. 
In viale del Commercio i 
lavori proseguono, ma un 

imprevisto legato allo sta-
to fortemente deteriorato 
delle tubazioni ha reso 
necessario un intervento 
urgente da parte di Acque 
Veronesi. Questo com-
porterà un lieve slittamen-
to dei tempi, con il com-
pletamento dell’asse stra-
dale previsto comunque 
entro i primi giorni di feb-
braio 2026. 
Tra gennaio e l’inizio di 
febbraio l’intero piazzale 
XXV Aprile sarà interes-
sato da lavori di sistema-
zione e asfaltatura, com-
pletando così un nodo 
strategico per la viabilità 
dell’area sud della città. 
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SOPRALLUOGO AI CANTIERI A VERONA SUD

Filovia, prime prove a inizio 2026 
Alla Genovesa sono stati realizzati i prefabbricati. Avanzano viabilità e linea elettrica

Il sopralluogo ai cantieri filoviari a Verona Sud
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“La produzione industria-
le si mantiene positiva 
anche in questo terzo tri-
mestre. Una ripresa che 
va consolidata. È neces-
saria un’attenzione 
costante da parte del 
Governo al mondo delle 
imprese che sono il moto-
re dello sviluppo del Pae-
se”. Così Giuseppe Riello 
presidente di confindu-
stria commendando gli 
ultimi risultati.  
“Spero - ha aggiunto - che 
la legge di bilancio, in 
discussione in questi gior-
ni, dia prova dell’attenzio-
ne del Governo per il 
mondo delle imprese e 
contenga provvedimenti 
tali da trasformarsi in un 
vero piano industriale che 
dia slancio alla nostra 
manifattura già messa a 
dura prova da importanti 
zavorre, prima fra tutte 
l’alto costo dell’energia. 
Per questo servono poli-
tiche meno timide con 
provvedimenti sistemici e 
duraturi che diano conti-
nuità e permettano alle 
imprese di avere la stabi-
lità necessaria per pro-
grammare gli investimen-
ti”. 
Ma ecco i dati. Nel terzo 
trimestre del 2025 conti-
nua la ripresa della pro-
duzione industriale vero-
nese che si consolida e 
segna una crescita 
dell’1,56% rispetto allo 
stesso periodo dello scor-
so anno. Un andamento 
confermato anche dalle 

previsioni per il quarto tri-
mestre (+1,27%). 
Anche la domanda inter-
na mostra una dinamica 
favorevole con le vendite 
che crescono di oltre 4 
punti percentuali, mentre 
il commercio estero appa-
re più debole, risentendo 
delle incertezze del con-
testo internazionale, che 
incidono negativamente 
sia sulle vendite verso 
l’UE (-0,34%) sia su quel-
le extra-UE (-3,08%). 
Nel complesso, gli indica-
tori congiunturali delinea-
no un quadro in migliora-
mento, sostenuto da un 
incremento degli ordini e 
da prospettive di investi-
mento ancora positive per 
i prossimi mesi. 
In aumento il numero di 
aziende per cui la capaci-
tà produttiva è normale o 
soddisfacente (76%) così 
come l’andamento degli 
ordini, in crescita rispetto 
allo scorso trimestre 
(+2,14%). 
Ancora tiepida la fiducia 
degli imprenditori che, su 
una scala da 1 a 10, è di 
5,4 verso il mercato loca-
le, 5,3 verso il mercato 
europeo e 4,8 verso il 
mercato internazionale. 
Dato che comunque non 
influisce sugli investimen-
ti che da tre imprese su 
quattro (75%) sono previ-
sti in aumento o stabili. 
Il settore dei servizi conti-
nua a mostrare segnali di 
rafforzamento: per l’85% 
delle imprese il fatturato 

risulta stabile o in cresci-
ta. Il settore dei servizi 
continua a mostrare 
segnali di rafforzamento: 
per l’85% delle imprese il 
fatturato risulta stabile o 
in crescita. La capacità 
produttiva rimane su livelli 
soddisfacenti per il 95% 
delle aziende, a conferma 
di una fase di consolida-
mento. Parallelamente, le 
vendite seguono un 
andamento positivo: 
l’88% delle realtà intervi-
state segnala stabilità o 
incremento, in netto 
miglioramento rispetto al 
trimestre precedente 
(75%). Anche il portafo-
glio ordini evidenzia 
un’evoluzione favorevo-
le: l’82% degli imprendito-
ri dichiara volumi in 
aumento o sostanzial-
mente invariati. 
L’occupazione registra un 
miglioramento, con l’88% 

delle aziende che segna-
la livelli occupazionalista-
bili o in crescita. 
“Rispetto al nostro territo-
rio, - ha concluso Riello - 
in settimana si è insediata 
anche la nuova giunta 
regionale e auguro a tutti 
gli assessori e al presi-
dente Stefani buon lavo-
ro. I punti su cui lavorare 
sono diversi, l’attrattivita 
del nostro territorio credo 
possa essere considerato 
tra le prime questioni da 
affrontare. Da un lato 
abbiamo bisogno di capi-
tali che investano nel 
nostro territorio dall’altro 
dobbiamo avere un piano 
chiaro per dare prospetti-
ve e futuro ai nostri giova-
ni. La mia squadra ed io 
siamo a disposizione fin 
da subito per lavorare 
assieme su progetti con-
creti per la crescita della 
nostra Regione”.
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L’INDAGINE TRIMESTRALE DI CONFINDUSTRIA VERONA

La produzione industriale è in ripresa
Una crescita dell’1,56% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Fiducia tiepida

Il presidente di Confindustria Verona Giuseppe Riello
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«Con l’approvazione della 
legge di bilancio porto a 
casa risorse concrete per 
i Comuni del territorio 
veronese, frutto di un 
lavoro puntuale e costan-
te in Parlamento, fatto di 
emendamenti e ordini del 
giorno che rispondono a 
bisogni reali delle comuni-
tà locali». 
Lo dichiara il senatore 
Matteo Gelmetti, illustran-
do nel dettaglio gli inter-
venti ottenuti. 
Per il 2026: 
• 300 mila euro al Comune 
di Legnago per la proget-
tazione del nuovo Com-
missariato di Polizia, 
un’infrastruttura strategi-
ca che servirà oltre 30 
Comuni della Bassa Vero-
nese. 
È stato inoltre approvato 
un ordine del giorno che 
impegna il Governo a indi-
viduare 6 milioni di euro 
nel 2027 per avviare e 
completare i lavori. 
 • 700 mila euro al Comu-
ne di Oppeano, nella fra-
zione di Ca’ degli Oppi, 
per la realizzazione di un 
centro polivalente, a ser-
vizio della comunità e del-
le associazioni locali. 
Per il 2027: 
 • 300 mila euro al Comu-
ne di Pescantina per la 
riqualificazione del velo-
dromo, un impianto stori-
co e strategico per lo sport 
e il territorio. 
 • 800 mila euro al Comu-
ne di San Zeno di Monta-
gna, nella frazione di 

Lumini, per la riqualifica-
zione di una scuola desti-
nata a diventare centro di 
lavorazione e stoccaggio 
del Marrone D.O.P. e cen-
tro polifunzionale sporti-
vo, coniugando sviluppo 
agricolo, identità locale e 
servizi alla comunità. 
«Sono interventi che par-
lano di sicurezza, sport, 
scuola, agricoltura di qua-
lità e coesione territoriale, 
e che dimostrano come la 
politica possa e debba tra-
dursi in risultati misurabili 
per i cittadini», sottolinea 
Gelmetti. 
È stato inoltre approvato 
un ordine del giorno che 
impegna il Governo a 
reperire le risorse neces-
sarie per la realizzazione 
del Museo del Vino a 
Verona. 
«Un progetto culturale e 
identitario di grande valo-
re per la città e per l’intero 
comparto vitivinicolo: stia-
mo già individuando il pri-
mo provvedimento utile 
nel quale inserire l’impe-
gno di spesa», conclude il 
senatore. 
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NELLA LEGGE DI BILANCIO C’È SPAZIO PER IL TERRITORIO VERONESE

Risorse per scuole, sport e sviluppo 
Gelmetti: “Approvato un ordine del giorno per realizzare il Museo del Vino a Verona”

Matteo Gelmetti
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La cronaca recente del 
Veronese denuncia episo-
di preoccupanti: a San Gio-
vanni Lupatoto un uomo 
distrugge con un machete 
la vetrina di un locale; a Vil-
lafranca i furti in case e 
ristoranti non cessano, con 
la Polizia locale in agitazio-
ne per la grave carenza di 
personale; a Peschiera un 
furto da 30 mila euro in un 
negozio; a San Bonifacio 
degrado e occupazioni 
abusive nell’ex ospedale. 
“Alcuni esponenti del cen-
trodestra nei giorni scorsi - 
ha detto il capogruppo PD 
Prima Circoscrizione 
Andrea Avanzi - hanno 
celebrato la nuova zona 
rossa a Pradaval come 
“vittoria” delle loro denun-
ce e “conferma” dell’insicu-
rezza in città. Eppure - ha 
proseguito - analoghi epi-
sodi in Comuni provinciali 
da loro amministrati pas-
sano come semplice cro-
naca, senza polemiche. 
Stessi problemi, stessi 
giorni, stesso territorio. La 
sicurezza supera i confini 
comunali e le appartenen-
ze politiche. Per il PD la 
sicurezza è un tema cen-
trale, affrontato stando 
assieme alle persone, 
ascoltando le loro preoc-
cupazioni che facciamo 

nostre e riportiamo pun-
tualmente nelle sedi istitu-
zionali. La zona rossa - ha 
sottolineato - non è merito 
del centrodestra: è ordi-
nanza del Prefetto Deme-
trio Martino, deliberata nel 
Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pub-
blica – presieduto dal Pre-
fetto, con Questore, Sinda-
co di Verona, Presidente 
della Provincia, Coman-
danti Carabinieri e Guardia 
di Finanza – su dati nazio-
nali, valida fino al 15 aprile 
2026 come misura tempo-
ranea. Se il Sindaco siede 
nel Comitato che ha appro-
vato la zona rossa, come 
si spiega l’accusa di “iner-
zia” da parte del centrode-
stra? È una decisione isti-
tuzionale condivisa. Ser-
vono contributi di tutti: Sta-
to, Prefettura, più forze del-
l’ordine, politiche sociali. 
Usare ogni episodio o zona 
rossa per attacchi politici è 
una visione  demagogica e 
poco costruttiva”.

La zona rossa?  
Merito del prefetto

IL PD TRA SICUREZZA E PROPAGANDA

Andrea Avanzi



È stata presentata la nuo-
va area riqualificata del 
parco di Villa Pullè, insie-
me a un tratto del Percor-
so del Re recuperato gra-
zie all’impegno dell’Istitu-
to Gresner, in un’ottica di 
cittadinanza attiva. L’ini-
ziativa si inserisce all’in-
terno del Patto di Comu-
nità che ha coinvolto gli 
studenti degli Istituti Berti 
e Stefani Bentegodi. È 
stata ripristinata anche 
una nuova area, la parti-
cella 64 retrostante la sto-
rica villa, data in comoda-
to da Invimit SGR Spa, 
che è stata liberata dalle 
sterpaglie con una prima 
operazione di disbosca-
mento.  
All’incontro hanno parte-
cipato Elisa La Paglia 
assessora alle Politiche 
educative e scolastiche 
del Comune di Verona, 
Carlo Nogara Direttore 
Generale dell’Istituto Gre-
sner con la coordinatrice 
didattica Concetta Pacifi-
co, Francesco Rossignoli 
dirigente dell’IIS Stefani 
Bentegodi, Daniele Furla-
ni dirigente dell’IPSEOA 
Berti, Silvia Dandria della 
Soprintendenza Archeo-
logia Belle Arti e Paesag-
gio di Verona e una nutrita 
rappresentanza di docenti 
e studenti che hanno par-
tecipato attivamente al 
progetto. Grazie al nuovo 
intervento, arrivano a 2 
ettari i terreni ripuliti e 
riqualificati dall’Istituto 
Gresner, su un totale di 6 

ettari: terreni e zone erbo-
se sottratti al degrado per 
essere riassegnati alla cit-
tadinanza che potrà gode-
re di un vasto spazio ver-
de legato alla storica 
dimora. Grazie all’aiuto 
dell’arch. Luigi Lazzarelli, 
memoria storica dei comi-
tati per la salvaguardia di 
Villa Pullè, con documenti 
da lui esposti si è ricostrui-
to, il Percorso del Re: 
quello che era solito fare 

Umberto I di Savoia par-
tendo dalla ferrovia del 
Brennero per giungere a 
Villa Pullèdove era ospite, 
quando arrivava a Verona 
in occasione delle eserci-
tazioni militari di questo 
percorso si sono recupe-
rati 150 metri, su 300 tota-
li. “Gli studenti hanno rea-
lizzato una mappatura 
dell’area del giardino con 
schede didattiche – sotto-
linea Concetta Pacifico, 

coordinatrice didattica 
dell’Istituto Gresner -. Nei 
progetti di recupero sono 
previsti anche la raccolta 
di documentazione foto-
grafica e storica, la rein-
troduzione delle specie 
arboree presenti all’epo-
ca, con la contestuale eli-
minazione di alberi peri-
colanti il cui legname sarà 
utilizzato per le panchine 
del parco, in un’ottica di 
economia circolare”.
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IL PROGETTO DELL’ISTITUTO GRESNER CON IL BERTI E STEFANI-BENTEGODI

Si cammina lungo il percorso del re
A Villa Pullè iniziati i lavori nel parco per liberarlo dal degrado e renderlo fruibile 

Gli studenti dell’Istituto Gresner. Sotto, Luigi Spellini professore Istituto Stefani 
Bentegodi, Carlo Nogara direttore Istituto Fortunata Gresner, Concetta Pacifico  
coordinatrice didattica Istituto Fortunata Gresner, Morena Frigo direttrice SFP  
Gresner con Elisa La Paglia, assessora alle Politiche educative e scolastiche
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Si conferma un trionfo la 
terza edizione del concer-
to “La Musica Si Fa Soli-
darietà”, svoltasi nell’ele-
gante cornice dell’Audito-
rium del Palazzo della 
Gran Guardia. L’edizione 
ha proposto un viaggio 
appassionante nella 
musica italiana dagli anni 
’60 ad oggi, grazie alle 
esibizioni di Cafè Society, 
Da Fogo Evolution, e 
Manuel Malò Band, che 
hanno coinvolto il pubbli-
co in una serata di grande 
energia e partecipazione. 
Ideata da Federico Marti-
nelli dell’Associazione 
culturale Quinta Parete di 
Verona, l’iniziativa è stata 
organizzata a favore delle 
associazioni L’Acero di 
Daphne, La miglior vita 
possibile, Abeo, AmoBal-
doGarda e Gi.A.Da, real-
tà impegnate quotidiana-
mente nell’assistenza di 
persone fragili dall’infan-
zia all’età adulta. 
La possibilità di devolvere 
il 100% delle offerte rac-
colte è stata resa possibi-
le grazie al sostegno del 
Comune di Verona, attra-
verso l’Assessorato alla 
Salute e ai Servizi di Pros-
simità, insieme ad Amia, 
Atv, Pellini – Verona 1922 
e Tecnomed Centri Dia-
gnostici oltre a un vasto e 
generoso tessuto di par-
tner locali: Vertours – Il 
tuo viaggio parte da qui; 
Okkio – Benetti; Lo Scrit-
toio; L’Oreficeria del Bor-
go; Dai Gemei: Caffè & 

Cucina; Gorgo; Frantoi 
Redoro; Villa dei Cedri – 
Parco Termale del Garda; 
Infermentum – Dolci per 
istinto; Ristorante Maffe; 
The Loft – Restaurant, 
Pizzeria, Bar e Forno 
Bonomi, che hanno sup-
portato l’evento donando 
premi per la lotteria e con-
tribuendo alla diffusione 
della serata sui canali 
social. 
Determinante il contributo 
di Tecnoservice Verdari, 
SicurOne – Servizi di 
Sicurezza, Ennevi – Stu-
dio di Fotografia e Verona 
Report che, con la loro 
professionalità specifica 
nel settore, hanno garan-
tito la gestione tecnica 
della serata, i servizi di 
accoglienza e sicurezza, 
unitamente alla realizza-
zione di servizi fotografici 
e video. 
Il concerto ha inoltre rice-
vuto il patrocinio di: Azien-
da Ospedaliera Universi-

taria Integrata di Verona, 
ULSS 9 Scaligera, Ordine 
dei Medici Chirurghi e 
Odontoiatri di Verona, 
Ordine dei Farmacisti, 
Ordine dei Fisioterapisti 
di Belluno, Treviso, 
Vicenza e Verona, della 
Federazione Nazionale 
degli Ordini Tecnici Sani-
tari, di Uniamo, Aissme, 
Fondazione Maruzza e 
Fondazione Ronald 
McDonald Italia ETS. 
Grazie alla generosità del 
pubblico e degli sponsor, 
l’edizione 2025 ha per-
messo di raccogliere 
14.315,09 euro, intera-
mente destinati alle asso-
ciazioni beneficiarie gra-
zie all’importante contri-
buto della lotteria solida-
le, particolarmente 
apprezzata, nella sua 
finalità di rafforzare l’im-
patto complessivo del-
l’iniziativa. 
Quest’anno si aggiunge 
anche una donazione 

speciale a favore di Amo-
BaldoGarda in memoria 
di Luigina Benetti, assisti-
ta nel suo percorso di 
malattia dall’ETS garde-
sana, offerta voluta dal 
marito Luigi Tricol, dalle 
figlie e dai nipoti, quest’ul-
timi tra i giovani protago-
nisti della lotteria solidale. 
Un gesto che testimonia 
come il bene ricevuto 
possa trasformarsi in un 
ricordo attivo e in un 
sostegno concreto verso 
chi, tra medici, volontari e 
operatori sanitari, si impe-
gna ogni giorno per alle-
viare la sofferenza nei 
momenti più delicati della 
vita. 
Le donazioni sono state 
così ripartite: 4.500,00 
euro a “L’Acero di 
Daphne”; 3.500,00 euro a 
“La miglior vita possibile” 
3.000,00 euro ad “Abeo”; 
2.200,00 euro a “AmoBal-
doGarda” e 1.115,09 euro 
a “Gi.A.Da”.  
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LA TERZA EDIZIONE DELL’EVENTO IDEATO DA QUINTA PARETE 

Quando la musica si fa solidarietà 
Un sostegno a L’Acero di Daphne, La miglior vita possibile, Abeo, AmoBaldoGarda e Gi.A.Da 

Da sinistra: Anna Maria Nalini (Giada), Federico Martinelli, organizzatore, Stefano 
Bellon (La miglior vita), Guido Vincenzi (Abeo) e Ivan De Beni (AmoBaldoGarda) 
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Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Si è svolta in Sala civica 
Barbarani a San Bonifa-
cio, la presentazione del 
progetto dei lavori di mes-
sa in sicurezza e ripristino 
del cavalcaferrovia di cir-
convallazione verso Mon-
teforte, infrastruttura stra-
tegica per la viabilità del 
territorio. 
All’incontro sono interve-
nuti il Direttore della Dire-
zione Operativa Infrastrut-
ture Verona di RFI Ema-
nuele Lolli, il sindaco Ful-
vio Soave, il vicesindaco e 
assessore alla Sicurezza 
Roberto Turri, il coman-
dante della Polizia Locale 
Vincenzo Di Carlo e i refe-
renti dell’ufficio Tecnico 
del Comune. 
Nel corso dell’incontro, 
l’Amministrazione comu-
nale e RFI hanno spiegato 
il progetto esecutivo 
approvato, illustrando le 
caratteristiche dell’inter-
vento, le fasi operative e 
le motivazioni che hanno 
portato alla scelta proget-
tuale adottata. L’opera, 
inserita nell’intervento 
complessivo di manuten-
zione dei ponti sul territo-
rio con un investimento 
complessivo di 700mila 
euro, consentirà, al termi-
ne dei lavori, il ripristino 
del doppio senso di marcia 
sul collegamento della 
Strada Provinciale 17. 
L'intervento partirà a metà 
gennaio, la durata previ-
sta dei lavori è di 70 giorni. 
Per tutta la durata del can-
tiere, il cavalcaferrovia 

sarà chiuso al traffico. Nei 
prossimi giorni si terrà una 
riunione operativa con i 
soggetti coinvolti e poi si 
procederà con il seguente 
cronoprogramma: dal 14 
gennaio sarà interdetto il 
passaggio ai veicoli; il 15 
gennaio verrà allestito il 
cantiere e il 16 gennaio ini-
zieranno i lavori, sfruttan-
do il fermo treno previsto 
nella notte tra il 16 e il 17. 
È stato chiarito che, in una 
prima fase, verranno 
rimossi i new jersey attual-
mente presenti e sarà 
installato un ponte provvi-
sorio a sbalzo laterale con 
rete di sicurezza. Succes-
sivamente si procederà 
alla demolizione dei cor-
doli esistenti e alla realiz-
zazione dei nuovi parapet-
ti in acciaio con rete di pro-
tezione alta due metri, 
oltre all’installazione di 
nuovi dispositivi di sicu-
rezza all’interno della car-
reggiata in adiacenza ai 
sottoservizi esistenti. Tut-
te le operazioni che inter-
feriscono con la linea fer-
roviaria potranno essere 
eseguite esclusivamente 
nelle finestre notturne di 
sospensione del traffico 
ferroviario. 
L’Amministrazione e RFI 
hanno inoltre spiegato che 
la particolare complessità 
dell’intervento è legata 
alla natura stessa del 
manufatto, trattandosi di 
un cavalcaferrovia. La 
progettazione, le forniture 
e l’esecuzione dei lavori 

devono rispettare proce-
dure e standard molto 
rigorosi stabiliti da Rete 
Ferroviaria Italiana, con 
l’obbligo di affidare le lavo-
razioni esclusivamente ad 
imprese inserite negli 
elenchi di operatori certifi-
cati da RFI. Questo qua-
dro normativo ha compor-
tato tempi tecnici più lun-
ghi rispetto a un ordinario 
intervento stradale. 
Nel dettaglio è stato ricor-
dato che una prima gara 
d’appalto, programmata in 
tempi rapidi nei mesi estivi 
in concomitanza con un 
fermo ferroviario già previ-
sto, era andata deserta. 
Successivamente il 
Comune ha ridisegnato il 
perimetro dell’incarico, 
mantenendo invariato il 
quadro economico com-
plessivo, introducendo 
anche un premio di acce-
lerazione per incentivare 
la riduzione dei tempi di 
cantiere. La procedura 
negoziata senza bando ha 

quindi portato all’aggiudi-
cazione dei lavori alla ditta 
TECHASFALTI SRL, con 
sede a Fontaniva, in pro-
vincia di Padova. È stato 
spiegato che la scelta di 
procedere con la chiusura 
completa del cavalcafer-
rovia per l’intera durata del 
cantiere consente di ridur-
re sensibilmente i tempi di 
intervento, garantendo 
condizioni di sicurezza più 
elevate per gli operatori e 
per l’utenza. La durata sti-
mata dei lavori è di circa 
70 giorni lavorativi, con 
lavorazioni notturne obbli-
gatorie per una parte dei 
lavori. Mantenendo la cir-
colazione a senso unico 
per la durata dell’interven-
to, i lavori durerebbero il 
doppio.  Durante il periodo 
dei lavori resterà in vigore 
la viabilità attuale. Saran-
no adottate tutte le misure 
necessarie per limitare i 
disagi, nella consapevo-
lezza dell’importanza stra-
tegica dell’opera. 
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SAN BONIFACIO. DAL 14 GENNAIO INTERDETTO IL PASSAGGIO DEI VEICOLI

Cavalcaferrovia, inizieranno i lavori
Tutte le operazioni che interferiscono con la linea ferroviaria saranno eseguite di notte

Il Municipio di San Bonifacio
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 “Il progetto della discarica 
di car-fluff a Sorgà non 
può e non deve risorgere 
dalle proprie ceneri come 
se nulla fosse. La  Regio-
ne chiarisca immediata-
mente quali iniziative 
intende adottare per tute-
lare un territorio a forte 
vocazione agricola e una 
comunità che da anni si 
oppone, con ragioni soli-
de e certificate, a questo 
scempio ambientale”. 
Con queste parole la Con-
sigliera regionale Pd, 
Anna Maria Bigon, annun-
cia il deposito di un’inter-
rogazione a risposta scrit-
ta che parte dalle notizie 
di stampa secondo cui la 
ditta proponente starebbe 
lavorando per ripresenta-
re il progetto di una disca-
rica da 950 mila metri cubi 
di residui da rottamazione 
automobilistica. 
“Accogliendo il ricorso del 
Comune di Sorgà e della 
Provincia di Mantova, il 
Tar del Veneto ha sancito 
un grave ‘difetto di istrut-
toria’ sulla distanza mini-
ma tra il fondo della disca-
rica e la falda acquifera, 
che , secondo alcuni dati, 
si troverebbe ad appena 
67 centimetri, una criticità 
strutturale che, come san-
cito dai giudici, non può 
essere sanata né in fase 
di realizzazione né di 
gestione” ricapitola la 
consigliera. “Ma, dal 
momento che ciò non 
sembra emergere con 
sufficiente chiarezza e 

convinzione dalla presa di 
posizione dell’ammini-
strazione comunale, 
come aveva evidenziato 
lo scontro con le opposi-
zioni in consiglio comuna-
le avvenuto lo scorso set-
tembre, si rende necessa-
ria una chiara presa di 
posizione da parte della 
Regione”. 
“Un territorio che chiede 
solo sicurezza e rispetto 
per la propria salute e per 
l'ambiente non può esse-
re abbandonato, ma valo-
rizzato” conclude Bigon, 
che si rivolge al nuovo 
assessore all’ambiente 
per chiedere “quali prov-
vedimenti urgenti intenda 
adottare per garantire la 
tutela di Sorgà e dei 
comuni contermini di fron-
te a questa persistente 
minaccia. È tempo di met-
tere la parola fine a una 
questione che si trascina 
da troppi anni”.
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SORGA’. INTERROGAZIONE IN REGIONE DI BIGON (PD)

Discarica car fluff risorge dalla ceneri
La ditta starebbe lavorando per ripresentare il progetto per residui da rottamazione auto

La protesta contro la  
discarica car fluff
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Cronaca del Basso Veronese

Nella vicenda che ha visto 
Ariston acquisire Riello c’è 
da registrare l’intervento 
dei sindacalisti di Fim, 
Fiom e Uim che si dicono 
soddisfatti per il ritorno ita-
liano dell’Azienda, ma ora 
chiedono garanzie occu-
pazionali e industriali per il 
nuovo gruppo dopo il 
disimpegno di Carrier dal-
la controllata italiana.  
“Abbiamo espresso - dico-
no - la nostra soddisfazio-
ne in  termini di principio 
per il fatto che Riello ritorni 
italiana. Ed anche un 
doveroso riconoscimento 
per  l’attività determinante 
svolta dai tecnici del Mimit 
in questa vertenza. Tutta-
via abbiamo ribadito - pro-
seguono - la nostra posi-
zione affinché vi sia la pie-
na continuità occupazio-
nale e di  una strategia 
industriale che mantenga 
inalterati gli assetti delle 

due realtà affinché non ci 
siano  sovrapposizioni 
produttive ma sia effettiva-
mente una grande oppor-
tunità industriale in un set-
tore  attraversato dalla 
transizione energetica e 
tecnologica. Abbiamo rice-
vuto rassicurazioni di  prin-
cipio dalla Direzione di Ari-
ston e dal Mimit che hanno 
rimarcato la complemen-
tarietà delle  due realtà. 
Queste pur importanti 
affermazioni di principio, 
che dovranno essere 
rispettate in  concreto 
saranno l’oggetto del con-
fronto dei prossimi incon-
tri.  
Abbiamo chiesto e ottenu-
to dal Mimit - concludono- 
che il confronto sul piano 
industriale si tenga in sede  
istituzionale. L’operazione 
dovrebbe concludersi 
entro il primo semestre del 
2026.  

Per Riello “italiana” 
servono garanzie

LEGNAGO. RICHIESTA SINDACALE

La Riello a Legnago
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Via Paolo Bembo, 69 – 37062 Dossobuono Villafranca VR 
Tel. 0459856101 

 prenotazioni@aeroparkverona.it

Il parcheggio privato 
più vicino 
all’aeroporto di Verona



Nei giorni della corsa, 
‘matta e disperatissima’, 
al regalo di Natale dell’ul-
timo minuto, che spesso 
consiste in oggetti banali, 
e ahimè inutili, pronti a 
riempire scaffali e cassetti 
occupando spazio prezio-
so, la scelta di un libro da 
mettere sotto l’albero 
risulta, sempre e comun-
que, vincente. Anche solo 
per una ragione di ‘deco-
ro’: le statistiche europee 
ci fotografano impietosa-
mente tra le nazioni che 
leggono meno in Europa. 
E se in altri paesi la media 
è di 7-8 libri all’anno per 
ogni persona, noi italiani 
arranchiamo ben al di sot-
to.  
Un libro a Natale, allora, 
può fare la differenza, e 
diventare pure di buon 
auspicio: consentirebbe 
di iniziare il nuovo anno 
con un oggetto sulla scri-
vania o sul comodino 
capace di simboleggiare il 
piccolo contributo di qual-
cuno di noi per sollevare 
quei numeri decisamente 
poco decorosi. 
Di sicuro c’è l’imbarazzo 
della scelta. Perché non 
dimentichiamo che nel 
nostro paese vi è un altro 
paradosso grottesco: 
ogni anno vengono pub-
blicati circa 80mila nuovi 
titoli, ma se i lettori sono 
così rari questo significa 
che pochi libri meritano di 
essere letti. Complici l’au-
topubblicazione, la pigri-
zia di alcune case editrici 

che di fatto somigliano a 
stamperie, prive di un 
vero progetto di marke-
ting, e ovviamente anche 
la scarsa qualità dei testi 
scritti. Che nel giro di 
pochi mesi, a essere otti-
misti, fanno perdere le 
proprie tracce. 
Cosa scegliere, allora, 
per fare felici le persone 
care e far tornare loro il 
desiderio di leggere? 
Lasciamo volentieri da 
parte l’esercito dei libri 
divulgativi, meglio allora, 
se il saggio è un genere 
che piace, tornare ai clas-
sici, da George Orwell a 
Serge Latouche, opere 
capaci di invecchiare 
benissimo e che regalano 
un ulteriore piacere: sono 
scritte magistralmente, 
permettendo a chi li legge 
di imparare a scrivere e a 
esprimersi meglio. Un 
aspetto che di certo non 
guasta, in questa epoca 
di ‘divoratori’ di Facebo-
ok. Per chi ama la narra-
tiva segnaliamo Sette vol-
te bosco, di Caterina 
Manfrini (Neri Pozza, 
2025), un romanzo 
d’esordio firmato da una 
giovane scrittrice e stu-
diosa di storia contempo-
ranea, dove si narra la 
saga di una famiglia tren-
tina e il ritorno della pro-
tagonista tra le sue mon-
tagne, dopo la prigionia 
nel campo profughi di Mit-
terndorf. 
I sentieri degli aghi di pino 
(Mondadori, 2025) è inve-

ce il recente libro di Mauro 
Corona, una appassio-
nante e cruda analisi della 
relazione che lega l’uomo 
con la natura. Un raccon-
to intriso di ricordi, dove 
la riflessione su un passa-
to sempre più distante si 
mescola alle incertezze 
del futuro. Merita di esse-
re letto, e semmai riletto, 
Il libro della speranza 
(Bompiani, prima edizio-
ne 2022) di Jane Goodall, 
la straordinaria etologa 
scomparsa lo scorso pri-
mo ottobre. Studiosa a cui 
si deve il merito di avere 
rivoluzionato le nostre 
conoscenze sul mondo 
degli scimpanzé, Goodall 
riflette, in queste pagine, 
sul concetto di speranza. 
Che è secondo lei “ciò 
che ci permette di andare 

avanti, ciò che vorremmo 
accadesse. Ma dobbiamo 
essere preparati a lavora-
re sodo perché succeda”. 
Un invito all’azione, quin-
di, e all’impegno civico 
per tutelare gli animali, di 
cui anche noi umani sia-
mo parte, e il nostro pre-
zioso pianeta. 
E se ci sono dei dubbi, 
con un classico non si 
sbaglia mai: se un libro è 
sopravvissuto decenni, 
secoli o millenni, una 
ragione ci sarà. Da Plato-
ne a Dostoevskij, da Wil-
de a Rigoni Stern, da 
Brontë ai classici greci, 
riprendere in mano i libri 
che hanno fatto la storia 
della letteratura è un 
regalo che facciamo a noi 
stessi. Con ottimi effetti 
collaterali.  
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LINGUAGGI&PENSIERO.                                                              DI ROSA FANI

Regalare un libro alza le statistiche 
A Natale può fare la differenza. Con 80 mila titoli c’è l’imbarazzo della scelta  

Regalare un libro non è mai banale
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Cultura&ditorni



Sabato 27 dicembre a 
Verona per la stagione 
teatrale della Fucina Cul-
turale Machiavelli in sce-
na Hijos de Buddha – Stu-
dio 1, dell'autore e attore 
veronese Nicolò Sordo. 
La fortunata pièce teatra-
le, dopo il Campania Tea-
tro Festival tra i più presti-
giosi eventi di drammatur-
gia contemporanea, 
approda in casa, nel 
Veneto.  
"Negli anni ho cercato un 
respiro internazionale - 
dichiara Nicolò Sordo - 
ma il Veneto è dentro di 
me. Mi segna e mi abita. 
Portare a Verona Hijos de 
Buddha, una storia di fede 
in contesti di marginalità. 
Ambientata a Roma nei 
pressi di Termini, ma 
anche. Pamplona e alle 
Canarie... è la sfida di tor-
nare a casa con dei vestiti 
diversi, con una lingua 
ibrida e contaminata dallo 

spagnolo, dal francese. 
Cerco una lingua di scrit-
tore e questa lingua nasce 
in Veneto. Torno a casa, 
in un bellissimo posto 
dove si costruiscono 
visioni." 
Il testo di Nicolò Sordo ha 
generato energie e siner-
gie molto forti: “lavorare 
con Alessandro Rossetto 
mi ha spinto oltre i miei 
limiti – conclude Nicolò – 
non solo lui, ma anche l’in-
terprete principale Marina 
Romondia, la co-protago-
nista in presenza sonora 
Fatou Malsert e poi 
Roberto Latini, Alejandro 
Bruni, Giorgio Squilloni. Il 
sonoro cinematico mon-
tato da Andrea Giorgelli e 
Paolo Segat, il supporto di 
Angela Gorini e della sua 
associazione RARA. 
L’apprezzamento di per-
sonalità come Ermanna 
Montanari e Daria Deflo-
rian.”
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IN SCENA ALLA FUCINA CULTURALE MACHIAVELLI

Nicolò torna a casa e costruisce visioni
Sordo: “Con Hijos de Buddha cerco una lingua di scrittore e questa nasce in Veneto”

Nicolò Sordo
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Spettacoli

Il Consiglio di Amministra-
zione di CREA srl Impresa 
Sociale (presidente Ales-
sandro Mazzucco e consi-
glieri Filippo Manfredi e 
Marco Valdinoci), società 
strumentale di Fondazione 
Cariverona incaricata della 
gestione degli immobili 
Teatro Ristori e Spazio San 
Pietro in Monastero, ha 
nominato Valeria Bosco 
nuovo Direttore Generale. 
La nomina si inserisce nel 
percorso di consolidamen-
to della governance e di 
rafforzamento organizzati-
vo della società, con 
l’obiettivo di garantire una 
gestione sempre più effica-
ce e sostenibile, attenta 
all’ascolto del territorio e 
capace di accompagnare 
l’innovazione delle attività. 
La nuova organizzazione 
sosterrà la crescita delle 

iniziative e dei progetti in 
sviluppo, valorizzando il 
Teatro Ristori come hub 
culturale aperto alla città e 
come luogo di progettuali-
tà e crescita per la comu-
nità. 
Nel corso della sua carrie-
ra, con incarichi sia locali 
sia nazionali, Valeria 
Bosco ha maturato un pro-
filo manageriale solido e 
autorevole, costruito in 
organizzazioni complesse 
e in contesti multi-stake-
holder. Ha inoltre consoli-
dato competenze in ambi-
to di governance, controllo 
di gestione, pianificazione 
e budgeting, organizzazio-
ne e sviluppo delle perso-
ne, guidando processi di 
cambiamento e progetti 
con attenzione all’impatto 
sociale e alla collaborazio-
ne tra pubblico e privato. 

Con Valeria Bosco 
il Ristori si rafforza

NUOVO DG DI CREA IMPRESA SOCIALE

Valeria Bosco



La sfida al cardiopalma 
del PalaBancaSport dà 
ragione a Verona, che si 
impone al tie-break e apre 
il girone di ritorno con una 
vittoria preziosissima. La 
squadra di Coach Soli 
sblocca la gara in rimonta, 
Piacenza pareggia, gli 
scaligeri tornano avanti, 
prima che un quarto par-
ziale combattuto mandi la 
sfida al quinto, dove gli 
scaligeri trovano il colpo 
decisivo per strappare il 
successo. Sugli scudi Kei-
ta, autore di 31 punti che 
gli sono valsi la nomina di 
MVP. Ora Verona è attesa 
dal Boxing Day del 26 
dicembre contro Grottaz-
zolina.  
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VOLLEY. VERONA ESPUGNA PIACENZA 

Sfida al cardiopalma decisa al tie-break
Sugli scudi Keita con 31 punti. Scaligeri attesi al boxing day del 26 dicembre a Grottazzolina

Verona ha espugnato Piacenza 

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Sport

Si chiude nel migliore dei 
modi l’anno e il girone di 
andata dell’Ecodent Alpo 
basket, che ad Ancona 
conquista la sua 11 vittoria 
consecutiva. 
Miglior marcatrice della 
gara Peresson che chiude 
con una doppia doppia da 
16 punti e 19 rimbalzi. 
Sono altre quattro le bian-
coblù in doppia cifra: 
Soglia 14, Gregori e Rai-
nis 12 e Reschiglian 11. 
L’inizio di partita é a favore 
di Ancona che con quattro 
triple consecutive, di cui 

due di Fiorotto protagoni-
sta di 10 punti già nel pri-
mo quarto,  permettono 
alle padroni di casa di toc-
care il +5 (21-16). 
Dopo il time out di coach 
Nicola Soave, Alpo, gui-
data dai 7 punti di Rainis, 
riesce a chiudere avanti i 
primi 10 minuti 23-25. Nel 
secondo periodo è la dife-
sa dell’Ecodent a fare la 
differenza e favorire un 
parziale di 11 a 0 grazie al 
quale le biancoblù tocca-
no il +15 (31-46). Nel fina-
le di primo tempo Ancona 

si affida a capitan Pierdic-
ca e alle sue lunghe per 
rientrare sotto la doppia 
cifra di svantaggio, 37-46 
all’intervallo. 
Nel secondo tempo è 
ancora Fiorotto a far rien-
trare le padroni di casa, 
ma un parziale di 8 a 0 del-
l’Ecodent permette all’Al-
po di toccare il massimo 
vantaggio della partita sul 

+ 17 (46-63). 
Nell’ultimo periodo Alpo 
prova a rallentare il ritmo, 
mentre Ancona si affida 
all’estro di Nardoni per 
tentare la rimonta, ma il 
tiro da tre punti con fallo 
di Reschiglian indirizza la 
sfida a favore di Alpo che 
chiude l’anno e il giorno di 
andata con una bella vit-
toria per 66 a 81.

BASKET. L’ANNO SI CHIUDE NEL MIGLIORE DEI MODI

Vittoria numero 11 
per Ecodent Alpo 

Alpo centra l’11° vittoria consecutiva
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO L’UMIDO
NELL’UMIDO.
USA SOLO SACCHETTI 
COMPOSTABILI CERTIFICATI

SCOPRI DI PIÙ


